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Ferma replica alle manovre restauratrici del ministro nelle istituzioni musicali 

Il PCI denuncia l'operato 
antidemocratico di Pastorino 

Un'interrogazione rivolta ad Andreotti da Tortorella, Natta e altri deputati comunisti - I partiti 
della maggioranza capitolina chiedono un rinnovamento complessivo al Teatro dell'Opera 

Il nuovo pcsiintc intervento 
del ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, che ha im
posto come sovrintendente 
del San Carlo di Napoli, sen
za neanche consultare il Co
mune, lo .«(lualidcnto espo
nente democristiano Nino 
Fantini, ha confermato, ove 
ancora ve ne Tosse stato bi
sogno. che Pastorino è fer
mamente intenzionato a por
tare avanti una politica di 
restaurazione di segno chia
ramente conservatore neeli 
enti lirici e sinfonici. L'epi
sodio fa seguito, infatti, tra 
l'altro, alla crisi provocata al
la Fenice di Veiu-zia. all'in
criminazione e all 'arresto di 
sovrintendenti e direttori ar
tistici di me/za Italia, allo in
tollerabili pressioni flit' han
no portato alle dimissioni di 
Gioacchino I.nn/n Toma1»! 
dall 'Opera di Koma: tutte 
tappe di un attacco mntro 
gli sforzi di nrnovamento 
che quasi tutte le istitu/inni 
musicali, nel rispetto e nello 
spirito (lenii accordi "Hi quali 
poggia l'attuale maggioranza 
governativa, hanno n»*i!li ul
timi tempi messo in atto. 

Sull'argomento i mmuagnì 
deputati Aldo Tortorella. A-
lessandro Natta Giovanni 
Berlinguer. Alba Scaramucci 
Guatini. Achille (Vinetto. 
Marino Raicich, Alessandra 
Melucco Vaccaro e Gabriele 
Giannnntoni hanno presenta
to ieri al Presidente del Con
siglio un'interrogazione ur 
gente con risposta in nula. 
nella quale sì afferma: 

« Premesso che suda base 
di un'obiettiva valutazione. 
gli atti compiuti dal ministro 
del Turismo e dello Spettaco
lo nei confronti dell'Onera di 
Roma e di altre istituzioni 
lirico sinfoniche, quali la l>v. 
nice di Venezia, hanno con
tribuito in maniern ara ve e 
determinante a porre fine al
la gestione democratica di 
quei teatri, colpendo tra 
l'altro in maniera Rivive e I-
nammissibile gli intellettuali 
e gli operatori onesti nonché 
competenti preposti alla loro 
dire/ione, paralizzando, duri- } 
que. l'azione di risanamento 
amministrativo e di riqualifi
cazione artistica in «>ssi in
t rapresa; 

€ premesso, altresì, che tale 
modo di operare del ministro 
dello Spettacolo risulta del 
tutto in contrasto con gli in
dirizzi espressi dalla maggio 
ranza governativa per una 
nuova qualità della vita mu
sicale. e in particolare si col

loca in palese e stridente 
contraddizione con l'accordo 
raggiunto tra i partiti che la 
compongono, per una rifor
ma dell'organizzazione della 
musica ; 

« interrogano il Presidente 
del Consiglio per conoscere 
quali atti intende compiere al 
fine di assicurare che anche 
nel settore in questione si o-
peri nel rispetto delle volontà 
e degli impegni espressi dalla 
maggioranza su cui si regge 
il governo, per quanto ri
guarda il rinnovamento della 
vita musicale e la quotidiana 
cura dei suoi problemi 

« Interrogano inoltre, per 
conoscere finali >Vì intenda 
compiere perché il ministro 

del Turismo e dello Spettaco 
lo operi per avviare senza 
indugi ulteriori, in Parlamen
to la discussione della rifor
ma. sulla base dell'accordo 
raggiunto dai partiti della 
maggioranza <• perdio in 
questa prospettiva, oneri .il j 
fine di ricondurre fin H'>-.i. 
le gestioni dell'Opera di Ro
ma e degli altri teatri in .ina 
loghe condizioni, allo stato eli 
normalità democratica, cosi 
che gli .stessi possano ripreu 
dere pienamente la Ioni atti 
vita e ritrovare i livelli di 
qualità artistica e culturale. 
oggi compromessi ». 

Intanto i oartiti dHIn mag 
ginran/n dell' \mrr> "'str i/'one 
capitolina (PCI. PSI. PSDI. 

PRI) hanno preso ufficialmen
te in esame la situazione di 
crisi al Teatro dell'Opera e 
hanno pubblicato un documen-
« l'ingovernabilità determina-
11 ingovernabilità determina
tasi nell'Knte. a causa dell'ai-
teggiamifitn del ministro dello 
Spettacolo e delle forze più 
r e t i n e presenti nel Consiglio 
fli ,imm nistra/ione » 

I quattro partiti rilevano an 
cura la necessità e l'urgenza 
(è imminente l'apertura della 
nuo\a stagione artistica) d. 
<i rinnovare nel loro complesso 
gli organi amministrativi e hi 
direzione artistici del Teatro, 
al fine di creare le condizioni 
per una ripresa dell'azione di 
riqualificazione della sua furi 

zione artistica ed organizzati
va ed una situazione di rap
presentanza equilibrata delle 
forze politiche, di certezza per 
gli amministratori, nell'auto
nomia dei loro compiti ». 

In questo senso, i partiti 
della maggioranza capitolina 
« si impegnano a svolgere, nel 
le istituzioni, con le altre for
ze politiche democratiche ccn 
le organizzazioni sindacali e 
culturali, un'azione vòlta a ri 
solvere coli impegno di larga 
solidarietà, la crisi nel più 
bre \e temoo |M>ssibile. Kd in 
vit'indo pertanto il governo ad 
assumersi le responsabilità 
che gli competono |>er concor 
re re alla soluzione positiva del 
problema ». 

Lettera di protesta del sindaco di Napoli al ministro dello Spettacolo 

Valenzi non presiederà più 
il Consiglio del San Carlo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sindaco di Na
poli ha comunicato al mini
stro Pastorino che non potrà 
più presiedere 11 Consiglio di 
amministrazione dell'ente au
tonomo Teatro San Carlo. Ad 
indurre il compagno Maurizio 
Valenzi a questo gesto di 
fermo protesta, e ad Indiriz
zare una lettera molto dura 
al ministro, è stata la deci
sione ministeriale di conici t-
re la carica di sovrintendente 
dell'Ente ad un per.sonagi?io 
— il democristiano Fantini — 
che aveva raccolto una vera 
e propria messe di disappro
vazioni. proteste e dimissioni. 

La nomina del Fantini a 
sovrintendente è poi arrivata 
alla viglila della discussione 
In Consiglio comunale, che 
ha per l 'appunto all 'ordine 
del «Ionio la nomina di 
quattro rappresentanti del 
Comune e del sovrintendente 
stesso. Al Fant ini il ministro 
aveva già in precedenza 
(quando si dimise Adriano 
Falvo. dopo l'ondata di as
surdi arresti decisi dalla Pro
cura di Roma) conferito 
l'Incarico « temporaneo », an
che In questo caso senza 
consultare nessuno, mostran
do assoluto dispregio per il 
Consiglio comunale, il cui 
presidente, per statuto, è an
che presidente dell'Ente liri
co. 

Nella sua lettera Valenzi fa 
un po' la scandaloso .stona 
delle ultime vicende del San 
Carlo, un ente lirico dove 

proprio da parte ministeriale 
vengono vanificati gli sforzi 
per risalire la china del mal 
xoverno e del malcostume. Il 
.sindaco di Napoli appena e 
letto trovò nel Consiglio del
l'Ente un forte contrasto sul 
criteri di gestione culturale e 
amministrativa, che si e rn 
manifestato anche con una 
mozione di sliducia nei LOII 
fronti de', vicepresidente — 
per l 'anpunto il de Nino Fan 
tini — nominato dal prece
dente Consiglio comunale. Le 
divisioni del Consiglio di am
ministrazione indosserò V i 
lenzi a non con ten ta re la de
lesa a Fantini , « volendo — 
he ri ve il sindaco — Invitare 
ad una conduzione in gr ido 
di tener conto delle proposte 
costruttive delineate da parte 
dei componenti 11 Consiglio; 
con lo stesso spirito 1 rao 
presentanti designati da PSI 
e PRI accolsero l. mio invito 
a ritirare le dimissioni ». 
Purtropp- i: te r ta t ivo di in
vertire l" tendenza nell'inte-
res.se generale del Teatro non 
solo trovava resistenze, ma 
veniva compromesso dall'in
carico temnoraneo di sovrin
tendente conferito da Pasto 
rlno al rapDresentante de. 

Immed : ' i to contnicoolm 
furono. 1) le dimissioni dei 
rappiesentanti designati dal 
Consiglio comuni le : l'editore 
Macchiarol per i' PCI. Il so 
clologo Gilberto Marselll per 
il PSI. Il professor Del Vec
chio per il P R I : 2) le dimis
sioni d°i np" ' - - ' . i ' " tT)t i ri ,Ma 
FILSCGII . Messora. e della 

ULSUIL. Tupone; 3) 11 
maestro Jacopo Napoli, con
sigliere di dltitt» quale dlret 
tore del Cri servatorio San 
Pietro a Maiella si associò 
alla protesta declinando ogni 
ic-ipoii.sao ita nella conati 
zinne ait isi c i 

Nell'incontro del 18 luglio 
scordo ira -i/iduco e mini.slro 
lurono esan.inat<- le vie per 
una soluzioni- della crisi, e la 
Giunta comunale di Napoli 
decise poco dopo di discutere 
in Consiglio le quat tro nomi
ne nell 'ente lirico. 

Ma il ministro. « ancora u 
na volta senza consultazione 
— .scrive Va.i-nz' — ha voi i r ò 
rinnovare l'incarico della 
sovrintendenza ai dottor Fan 
tini, vanificando ogni mio 
sforzo tendent. a consentire 
al Consiglio di amministra
zione. nella pienezza della 
sua rappresentatività. 11 
quadriennio previsto dalla 
le^'ge. Con le decisioni da lei 
prese e ribadite — continua 
la lettera del sindaco di Na
poli al ministro — al di fuori 
di nani partecipazine di chi è 
presidente di quel Consiglio 
comunale competente per 
legge alla designazione del 
sovrintendente, lei ha provo
cato una grave menomazione 
del Consiglio di amministra
zione e mi ha messo nella 
oggettiva impossibilità di e-
bercitart la rappresentanza e 
la responsabilità culturale e 
ammin i s tn t iva dell'Ente, 
conferitemi per legge ». 

Dopo l 'annuncio che non 
presidierà più il Consiglio del 

San Carlo, Valenzi si augura 
che la decisione cui e s ta to 
costretto « valga a mettere 
tutti di fronte alle proprie 
responsabilità per impedire il 
declino del massimo Ente li
rico del Mezzogiorno conti
nentale ». 

Dopo l'Opera di Roma, la 
politica ministeriale di re
staurazione dei metodi (e 
degli uomini) più squalificati 
della DC. fa un'altra vittimi! 
col San Carlo di Napoli, pro
vocandone la definitiva para
lisi. 

Eleonora Punti l lo 

BOLOGNA — La cellula co
munista del Teatro Comunale 
di Bologna ha inviato un te
legramma al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo. 
in esso si esprime una ferma 
protesta contto l'attacco ai 
dirigenti dell 'Ente Teatro del
l'Opera di Roma e contro 
l 'atteggiamento discriminato
rio usato nei confronti del 
direttore artistico Lanza To
rnasi e di tre consiglieri del-
l 'amministrazione un atteg
giamento, si sottolinea, che 
« nasconde un \ urave mano
vra politica contro il rinno
vamento del Teatro dell'Ope
ra di Roma » e che non trova 
uguale riscontro in altri casi 
simili. come quelli del 
maestro Nino Bonavo'ontà. 
del Conservatorio di Cagliari, 
e di Floris Ammannati -e-
gretario della Biennale di Ve
nezia. 

Prime cifre della nuova stagione 

Cattivo inizio per 
il cinema italiano 

Una icena del film < Pretty Baby • di Mail* 

La stagione cinematografi
ca ha aperto da poco i bat
tenti e il suo volto incomin
cia a mostrare i primi t ra i t i . 

Sono segni sofferti che de 
nunciano una crisi perduran
te. difficoltà non risolte ma 
aggravate, una continua per-
d.ta di terreno del nostro 
cinema nei confronti di quel
lo americano, un nuovo p.is 
so verso una sempre più ac 
centuata concentrazione del
l'offerta e della domanda 

Quesfult i tmo punto trova 
nuova conferma del progres 
sivo restringersi dell'area del
le « prime visioni ». il cir
cuito tradizionalmente el:ta 
n o del mercato Su 333 sale. 
che formano questo primo e 
importantissimo circuito di 
sfruttamento, ben 190 (pan a 
circa sei decimi del totale) 
operano in solo quat tro cit
t à : Roma (69 locali). Milano 

(56). Napoli (33) e Torino 
(32). Del resto, basta riguar
dare le cifre appena esposte 
per accorgersi che quasi la 
metà del circuito delle « pri
me visioni » opera nella ca
pitale e nel maggior centro 
lombardo. 

Questa nuova escalation 
nella concentrazione del mer
cato fa si che. oggi, il suc
cesso o l'insuccesso di un film. 
le scelte produttive che ne 
derivano, i rapporti economi
ci e culturali che ne discen
dono finiscano con l'essere 
pesantemente condizionati da
gli interessi, dalle politiche. 
dalle manovre di coloro che. 
a livello distributivo e di 
esercizio, sono in grado di 
controllare i principali cir
cuiti di queste poche città. 

Da ciò deriva un impove
rimento della stessa offerta 
cinematografica. Senza conta

li concorso di corno al « Viotti » 
VERCELLI — Si è conclusa nei giorni scorsi la fase Ti
naie della sezione di corno al Concorso intemazio
nale di musica «Giovan Battista Viotti». I finalisti erano 
cinque; la giuria ha r i tenuto dì non assegnare il primo 
pr tmio ed ha invece at tr ibuito due secondi premi — di tre-
centom.la lire — ex aequo, a Imre Majjarlc, di 24 ann i , di 
Budapest, e a David Greer Lowel, di 28 anni, staiuniten-
sc di Ferndale. Un terzo premio è stato at tr ibuito a Michel 
Muciflsckjldi. 28 anni , di Thiers (Francia) ; una medaglia 
d'oro ni milanese Danilo Stagni, di 27 anni , e una d'argen
to al rv.r.gmo Daniel Cata'.anotti. di 28 anni . 

re, poi, che Io scarso numero 
di locali operanti ncrli altri 
centri aggrava la « strozza
tura » d'offerta che l'organiz 
zazione complessiva del mer
cato impone agli spettatori. 
Per rendersene conto basta 
riflettere sul basso rapporto 
in percentuale fra film prò 
gramolati ed opere disponi 
bili, che caratterizza la s tra 
grande maggioranza delle 
« prime visioni » delle città 
capozona: meno del 40 per 
cento a Venezia. Ancona. T n e 
ste. Catania. Bari. P i le rmo: 
ai di sotto del 50 per cento 
a Napoli e Padova 

Un altro dato, che emerge 
dai primi rilievi statist 'ci sul 
l 'andamento della stagione 
appena iniziata, riguarda la 
posizione di forza di cui go 
de la distribuzione americana 
e. più in generale, il gruooo 
delle « grandi case » (dit te 
americane più Titanus e Ci 
n e r i » . Le filiali o p r a n t i in 
Italia delle majrgon società 
USA '5 impre<et controll ino 
più della metà di s e t t a t o r i 
e Incassi: queste, più le due 
maggiori imore>e italiane, ar
rivano al 66 per cento del 
settore 

In altre parole. s*tte dit
te si assicurano quasi sette 
decimi del mercato, mentre 
le r imanenti 17 imprese a 
dimensione nazionale si deb
bono accontentare di poco 
più di un terzo. Ciò vuol dire 
che ai livelli di concentra
zione ins t i nella diversa di 
stnbuzione delle sale e nella 
loro importanza va azz ; unta 
questa sperequazione cara t te 
rizzante il noleeg'o 

Per quanto riguarda infi 
ne. i prodotti di masre-.or sue 
cesso, la p ^ t u e l i a arnr»r r i n a 
si è già avviata a conquistare 
le p r m ' s v m e p o s ì r o n r ZOTJ 
hi di George A Ramerò 
Grease di R inda l Kle-ser. 
Pretty Baby di Lou's Malie. 
Alta Tensione di Mei Brooks. 
nonostante siano aopena al 
l'inizio del ciclo di sfrutta 
mento, hanno già messo ere 
dibill ipoteche sulla classifica 
finale. 

In poche parole, il futuro 
del nostro cinema continua 
a promettere assai px-o. 

U m b e r t o Rossi 

Commissione Finanze de! Senato 

IVA: modificate 
le aliquote 

per gli spettacoli 
ROMA — La commissione Finanze del Senato ha appro
vato. in sede deliberante, il disegno di legge, che ora 
passa all'esame della Camera, che modifica le aliquote 
dell'Iva relative agli spettacoli cinematografici e a quelli 
teatrali, portandola dal 14 al 6 per cento. 

Oltre alla riduzione per gli spettacoli cinematografici 
da modifica alla legge tributaria e s ta ta chiesta In 
larga misura proprio per il settore del cinema i, il nuovo 
articolo comprende gli spettacoli teatrali di opere liri
che. balletto, prosa, operetta, commedia musicaie, rivista. 
concerti vocali e strumentali , ed inoltre le attività cir
censi. dello spettacolo viaggiante e di quelli di burattini 
e marionette. 

Un tempo, tut t i questi spettacoli (e quelli sportivi» 
usufru.vano della misura ridotta del sei per cento, poi. 
col decreto-legge del 18 marzo 1976. vennero esclusi i 
cinema e al tre attività di spettacolo non bene precisati. 
La nuova formulazione dell'articolo di legee permette ora 
di distinguere esattamente per quali spettacoli l'Iva e 
ribassata. 

Secondo la relazione ministeriale che accompagna «1 
disegno di legge, il r .pnstmo della vecchia tariffa del 
sei per cento dovrebbe aiutare il settore cinematografico 
a superare l 'attuale crisi. Resta il fatto che i problem. 
del cinema si affrontano, lo ahb.amo ripetuto tante voi 
te. andando al cuore del problema ed affrontando final
mente l'auspicata riferma. 

Denuncia dei sindacati dello spettacolo ! 

L'ECI licenzia sei 
dipendenti a Palermo 

ROMA — Cor. un provvedimento unilaterale ed a rb i t r ano la 
Società Esercizi Cinematografici Ital-aoi lECI) ha proceduto 
al licenziamento di sei lavoratori dipendenti da cinema ECI 
di Palermo, prear.ounciando nel contempo l'estensione del 
provvedimento stesso ad altri dodici lavoratori. L'episodio e 
stato denunciato dalla Federazione Lavoratori dello Spetta 

' colo. 
I s.ndacat: informano tra l 'altro — in un comunicato — 

che « da oltre un anno l'ECI at t raverso un attacco metodico 
verso le aree sindacali r i tenute più deboli, sta portando 
avanti una ristrutturazione strisciante tesa a perseguire lo 
ob.ettivo della concentrazione della propria forza vendita 
nelle sale di prima visione delle due maggiori città i tal iane: 
Roma e Milano ». 

« Dopo la cessione ad altri gruppi localmente più forti dei 
cinema di Ancona. Trieste, Brescia, Napoli. Venezia, Firenze 
e Cagliari, e la soppressione de. cosiddetti rami secchi delle 
cit tà di Milano e Roma, la Soc.eta lenta di completare l'opera 
di concentrazione at taccando le ultime due sedi periferiche 
di Palermo e Padova ». E tutto, dicono ì sindacati, in con
trasto con gli impegni assunti m sede contrat tuale che assi
curano la salvaguardia dell'occupaz.one e delle s trut ture. 

La FLS per tanto ha proclamato lo s ta to di agitazione dei 
d.pendervi della Società. 

«Il mimo 
e la 

marionetta » 
nella 

Penisola 
Sorrentina 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Castellammare, 
Pimonte, Sant'Antonio Abate. 
Sorrento, Vico: cinque comu
ni della penisola sorrentina, 
tra i Monti Lattari e il ma
re. Cinque realtà sociali rii-
verse in cui crisi dell'indù 
stria e disoccujxizione giova
nile, agricoltura, e turismo si 
sovrappongono, alterando le 
originali tradizioni, gli antichi 
modi di vivere. 

In questa realtà è certamen 
te difficile fare un discorso 
culturale. Ne sanno qualcosa 
i compagni dell'ARCl di Ca
stellammare. che però ci han
no voluto provare lo stesso 
Ne e nata una rassegna tea 
troie i II mimo e la maria 
netta v che per lutto il mese 
di settembre Ita toccato, con 
alterni successi, le piazze e i 
teatri di questi centri. 

« La rassegna non è stata 
però che il momento conclu 
sivo e di verifica del lavoro 
che il nostro gruppo sta por
tando avanti già da molti 
mesi — ci ha detto Annibale 
Ruccello, che fa parte con al
tri trenta compagni (il 50 per 
cento sono donne) del " Cen
tro Ricerche Teatrali " del
l'ARCl di Castellammare. Ol
tre che un consuntivo l'ab
biamo anche considerato il 
mezzo per trovare sbocchi di
versi al discorso culturale che 
abbiamo cercato di costruire. 
Un modo per impiantare rap
porti più stretti con la realtà 
in cui abitiamo da sempre, in 
cui ci siamo formati dove ri
vendichiamo un ruolo per cer
care di cambiarla ». 

Con queste premesse i ra
gazzi del Centro Ricerche Tea
trali — età media 24 anni, 
per colpa di un paio che han
no già oltrepassato la trenti
na — hanno cominciato il loro 
lavoro. E sono riusciti a por
tare a termine questa rasse
gna che ha, come merito pri
mo, l'avere mostrato, ancora 
una volta, che il teatro nelle 
sue manifestazioni più diverse 
è in grado, se proposto in 
termini giusti, di aggregare 
centinaia di persone, diverse 
per cultura, impegno sociale 
e politico. Diversi sono stati 
anche gli spettacoli proposti: 
un recital di Leopoldo Mastel-
Ioni; il teatro Arcoiris di Ro
ma che ha rappresentato per 
le strade e le piazze di Vico 
Il gioco dell'anno, due mo
menti di animazione ispirati 
alla Rivoluzione Francese e 
all'uccisione di Marat, e A 
proposito di questo spettacolo 

— dice Angelo Menduto, an
che lui del gruppo dell'ARCl 
— tanto per dare una idea 
dell'atmosfera in cui lavoria
mo. ad un travolgente succes
so di pubblico ha fatto riscon
tro un esposto-denuncia di un 
consigliere comunale del Mo
vimento sociale, che ha soste
nuto che gli attori, recitando 
e sfilando mascherati, con
travvenivano alla legge Rea
le >. Si è poi esibita la « Com
pagnia del Carro » che ha 
rappresentato L'osteria del 
melograno, rassegna di fiabe 
campane e. infine, il puparo 
Perno. 

Diverse le reazioni ai vari 
spettacoli. « Reazioni che fan
no pensare. — aggiunge An
gelo Menduto —. Nelle real
tà contadine, dove comunque 
esiste ancora, nonostante le 
difficoltà, una base di sere
nità e disponibilità, l'anima
zione per le strade e tutti gli 
spettacoli hanno avuto un gros 
so successo. Una forma di ag
gressività si e manifestata. 
invece a Castellammare dove 
le tensioni sociali si ev'uìen 
ziano e cercano di trovare 
sfogo anche nel corso di uno 
spettacolo teatrale .̂ 

La rassegna — ce lo con 
fermano i compagni — non 
resterà fine a se stessa. 
* Avremo bisogno di altri fi 
nanziamenti — dice Annibale 
Ruccello — : questa volta ab 
biamo avuto solo 4 milioni 
dalla Regione e siamo stali 
anche mollo aiutati dai Comu
ni toccati dalla rassegna. Ma 
non ci accontenta il rapporto 
episodico. Si sente, infatti, la 
necessità di un circuito regio
nale per ti decentramento sul 
territorio, di ogni iniziativa 
valida, di un rapporto orga
nico con le istituzioni ». 

Superato il momento di ve
rifica. i compagni di Castel
lammare continueranno nei 
prossimi mesi il loro lavoro. 
Tra i primi programmi in via 
di attuazione, un cinefonim, 
l'aggancio con un centro so 
c'iale di Sant'Antonio Abate, il 
« Leone Dehon ». un centro 
aperto in cui fare le prove 
degli spettacoli, attività di 
animazione, dorè portare an
cora avanti il rapporto con 
le scuole della zona, iniziato 
da tempo. 

Marcella Ciantelli 

Rostì: grìglia-spiedo autopulente 
a raggi infrarossi. 
Per una cucina dietetica, senza grassi cotti 
E gustosa come quella alla brace. 
Con il griglia-spiedo autopulente "Rostì" Moulinex, cucini 
come sulla brace, nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a raggi infrarossi esalta tutto l'aroma e il sapore 
dei cibi, evitando i danni dei grassi cotti che vengono 
completamente disciolti. 

ROSTIA5 
In acciaio inossidabile. Interruttore con spia luminosa. Orologio programmatore da 
I a 90 minuti. Dimensioni: cm. 54,5 x 24,5 x 29,2. 

FORNO B12 - In acciaio inossidabile. Termostato automatico da 55° a 280°. 
Timer. Dimensioni: cm. 53,8 x 32,2 x 34,5. L. 109.000 

ROSTI A66 
In acciaio smaltato. Permette di cuocere due arrosti o due polli alla volta. Orologio 
programmatore di 90 minuti. Dimensioni: cm. 59,5 x 24,6 x 27,7. 

FORNO "B55" COMPACT 
In acciaio smaltato. Orologio programmatore di 90 minuti e termostato 
automatico da 50° a 2503. Dimensioni: cm. 45 x 25,6 x 27,7. 

BISTECCHIERA-GRILL "EXPRESS" 
Grìglia a 2 piastre in materiale antiaderente. Due posizioni. Corpo in acciaio 
smaltato. Piastre: cm. 27 x 21 amovibili. 

Per aiutarvi sempre meglio. 

http://res.se

